












Le Parti, premesso tutto quanto sopra: 

• considerata la necessità di accompagnare e sostenere il percorso di 
riorganizzazione e integrazione delle funzioni ospedaliere e territoriali del Sistema 
Nord della provincia di Modena, in coerenza con la programmazione sanitaria 
regionale e aziendale; 

• riconosciuta la complessità delle trasformazioni in atto e della progettazione 
ospedale territorio dei due Distretti di Area Nord della provincia, che richiedono il 
contributo sinergico delle istituzioni sanitarie, degli enti locali e della cittadinanza 
organizzata; 

• riconosciuto che gli ospedali di Carpi e Mirandola, nell'ambito della rete 
ospedaliera provinciale, sono configurati come presidi ospedalieri distrettuali di 
pari livello per le funzioni assistenziali di base, ivi compresi i rispettivi Pronto 
soccorso ed operano secondo un assetto organizzativo integrato e complementare 
nell'erogazione delle attività specialistiche, a beneficio dell'intera area nord della 
provincia. 

• ritenuto prioritario promuovere un confronto stabile e strutturato tra i diversi livelli 
istituzionali e tecnici coinvolti, al fine di condividere valutazioni, indirizzi e soluzioni 
operative; 

convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Riferimenti regionali e modello partecipativo 

La Legge Regionale n. 15/2018 dell'Emilia-Romagna promuove la partecipazione 
come strumento di buona governance, trasparenza e coesione sociale, valorizzando il 
contributo di cittadini, associazioni ed enti locali nei processi decisionali pubblici. 
Rappresenta il principale riferimento normativo per lo sviluppo di percorsi 
partecipativi regionali. 

La legge riconosce la partecipazione come elemento qualificante della qualità 
democratica e dell'efficacia delle politiche pubbliche, anche in ambito sanitario e 
sociosanitario. 

La Regione ha inoltre pubblicato linee guida e strumenti operativi ("Partecipare e 
decidere. Insieme è meglio", progetto Partecipa.net, DGR 514/2009} che definiscono 
i principi metodologici di un percorso partecipativo: 

• identificazione condivisa degli attori e degli obiettivi; 

• pianificazione trasparente delle fasi di lavoro e dei metodi di consultazione; 
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• coinvolgimento attivo della cittadinanza e delle sue forme organizzate (Comitati 
Consultivi Misti, associazioni, volontariato); 

• restituzione pubblica e valutazione collettiva dei risultati. 

Il presente Protocollo si ispira a tali linee guida, assumendo la partecipazione come 
metodo di lavoro e principio guida nel percorso di analisi, valutazione e definizione 
delle nuove funzioni ospedaliere e territoriali del Sistema Nord della provincia, in 
coerenza con le linee regionali. 

Art. 2 - Finalità 

Il presente Protocollo d'intesa ha l'obiettivo di istituire un Gruppo di Lavoro 
lnterdistrettuale del Sistema Nord della provincia con il compito di: 

• accompagnare il percorso di analisi, definizione e validazione delle nuove funzioni 
ospedale-territorio per gli stabilimenti di Carpi e Mirandola; 

• garantire un confronto integrato e trasversale tra i livelli tecnico, amministrativo e 
politico; 

• condivisione ed analisi di strutture a supporto della programmazione sanitaria di 
prossimità; 

• favorire il coinvolgimento della cittadinanza e delle rappresentanze del 
volontariato nei processi di ascolto e comunicazione. 

Con la formazione del gruppo si intende costruire una governance aperta e 
collaborativa, capace di coinvolgere istituzioni, cittadini e terzo settore in modo 
trasparente e condiviso. La partecipazione viene intesa non come atto formale, ma 
come vocazione del governo locale: un processo che rafforza la cittadinanza attiva, 
contrasta l'estraniazione dalla vita pubblica e valorizza le reti associative come fattori 
di coesione sociale. Ciò richiede modelli partecipativi flessibili e adattabili ai diversi 
contesti, fondati su informazione, consultazione e progettazione condivisa. 

Il Gruppo di lavoro lnterdistrettuale "Insieme per la Salute - Sistema Nord 
Modenese" è composto da rappresentanti dei soggetti firmatari, con l'obiettivo di 
partecipare attivamente al percorso di analisi, definizione e validazione delle nuove 
funzioni ospedale-territorio dei 2 Distretti dell'Area Nord della provincia. Tutte le 
funzioni, le proposte e le decisioni devono essere discusse in modo condiviso e aperto 
al contraddittorio tra le parti, assicurando trasparenza e confronto costruttivo. 

Il Gruppo di Lavoro lnterdistrettuale "Insieme per la Salute - Sistema Nord 
Modenese" svolge esclusivamente funzioni di carattere consultivo e/o propositivo, 
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non avendo competenze deliberative, le quali restano di esclusiva titolarità della 
Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria {CTSS) e dell' AUSL di Modena. 

Art. 3 - Composizione del Gruppo lnterdistrettuale 

Il Gruppo lnterdistrettuale risulta composto come previsto di seguito. 

Le modalità di designazione dei rappresentanti delle Parti saranno definite da ciascun 
Ente firmatario. 

Per l'Azienda USL di Modena si indicano: 

• i Direttori dei Distretto di Carpi e Mirandola; 

• il Direttore del Presidio Ospedaliero; 

• i Direttori Medici degli ospedali di Carpi e Mirandola; 

• i Dirigenti delle Professioni Sanitarie di Carpi e Mirandola; 

• il Direttore delle Cure Primarie Area Nord; 

• Dirigenti o refer~nti tecnici individuati nell'ambito del servizio tecnico o di 
ingegneria clinica e/o clinici invitati in relazione a specifiche tematiche. 

Per gli Enti Locali si indicano: 

• due rappresentanti dell'Unione dei Comuni Modenese Area Nord; 

• due rappresentanti dell'Unione dei Comuni Terre d'Argine; 

• il Sindaco o un rappresentante del Comune di Mirandola. 

Per la cittadinanza e il volontariato si indicano: 

• i presidenti dei Comitati Consultivi Misti (CCM) dei Distretti di Carpi e Mirandola, 
in quanto autorevoli rappresentanti del terzo settore e della cittadinanza 
organizzata che garantiscono, in un'ottica di continuità e trasparenza, la corretta 
partecipazione al Gruppo. 

Art. 4 - Modalità di funzionamento 

Il Gruppo si riunisce con cadenza periodica, di norma una volta al mese, e redige un 
verbale sintetico delle sedute. 

I lavori sono coordinati congiuntamente dai Direttori di Distretto di Carpi e Mirandola. 

L'attività amministrativa e di organizzazione delle sedute, quali redazione di verbale, 
convocazioni, gestione logistica delle riunioni in presenza e/o online sono a carico 
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delle segreterie dei Distretti, che si alternano periodicamente nell'organizzazione 
delle stesse. 

Nell'ambito del Gruppo lnterdistrettuale possono essere istituiti sottogruppi tematici 
(es. ospedale, territorio, integrazione sociosanitaria, comunicazione e partecipazione) 
per approfondimenti specifici. 

Le risultanze dei lavori del Gruppo sono trasmesse alla Direzione Generale AUSL e ai 
Sindaci dei Comuni dei due Distretti, nonché condivise con le rappresentanze del 
volontariato e dei lavoratori a fini informativi. 

I Presidenti dei CCM aggiornano periodicamente, in sede di CCM e con la 
collaborazione tecnica dell' AUSL, tutte le associazioni di volontariato operanti nei due 
ambiti distrettuali, al fine di garantire trasparenza e condivisione dei contenuti e delle 
decisioni del Gruppo. 

Art. 5 - Durata 

Il Protocollo ha durata di 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione, rinnovabile 
previo accordo tra le Parti. 

Art. 6 - Impegni delle parti 

Le Parti si impegnano a: 

• garantire la partecipazione attiva dei propri rappresentanti; 

• condividere i dati e le informazioni utili ai fini del lavoro del Gruppo; 

• favorire la massima trasparenza e comunicazione pubblica del percorso, anche 
attraverso incontri con la cittadinanza; 

• ispirarsi ai principi della progettazione partecipata, della trasparenza e della 
responsabilità condivisa promossi dalla Regione Emilia-Romagna. 

Art. 7 - Riservatezza 

Le Parti si impegnano, anche conformemente alle previsioni relative alla normativa 
sulla privacy (D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) 2016/679), a 
mantenere strettamente riservate tutte le informazioni, i dati, i documenti e i 
materiali di cui vengono a conoscenza nell'ambito delle attività realizzate in forza del 
presente Protocollo d'Intesa, indipendentemente dalla forma con cui tali informazioni 
sono comunicate/acquisite. Tali contenuti non potranno essere divulgati a terzi né 
utilizzati per finalità diverse da quelle previste nel presente Protocollo. L'obbligo di 
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riservatezza permane anche successivamente alla scadenza o cessazione del presente 
Protocollo. 

Art. 8 - Disposizioni finali 

Il presente Protocollo non comporta oneri economici diretti a carico dei soggetti 
firmatari. 

Il presente Protocollo potrà essere integrato o modificato con il consenso di tutte le 
Parti. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Modena, 10 Febbraio 2026. 

Azienda USL di Modena rappresentata dal Direttore Generale, Dott. Mattia Altini; 

Comune di Mirandola rappresentato dal Sindaco Letizia Budri; 

Comune di San Felice sul Panare rappresentato dal Sindaco Michele Goldoni; 

Comune di Finale Emilia rappresentato dal Sindaco Claudio Paletti; 

Comune di Cavezzo rappresentato dal Sindaco Stefano Venturini; 

Comune di San Possidonio rappresentato dal Sindaco Veronica Morselli; 

Comune di Medolla rappresentato dal Sindaco Alberto Calciolari; 

Comune di San Prospero rappresentato dal Sindaco Sauro Borghi; 

Comune di Concordia rappresentato dal Sindaco Marika Menozzi; 

Comune di Camposanto rappresentato dal Sindaco Monja Zaniboni; 

Comune di Carpi rappresentato dal Sindaco Riccardo Righi; 

Comune di Novi di Modena rappresentato dal Sindaco Enrico Diacci; 

Comune di Campogalliano rappresentato dal Sindaco Daniela Tebasti; 

Comune di Soliera rappresentato dal Sindaco Caterina Bagni; 

Presidente CCM Distretto di Carpi Giannina Panini; 

Presidente CCM Distretto di Mirandola Marzia Manderioli. 
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